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Incontro tra PCI e delegazione di API e Confindustria 

Discussi a Cagliari i problemi 
della piccola e media impresa 

Al franco e costruttivo scambio di vedute ha partecipato il segretario regionale, 
compagno Birardi — Le richieste avanzate dagli imprenditori — Il piano di rinascita 
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Martedì manifestazione a Roma 
per la « Metallurgica Sicula » 
MESSINA — La lotta dei lavoratori della 
Metallurgica Sicula di Milazzo, occupata da 
sedici mesi, si trasferisce a Roma. In una 
assemblea svoltasi all'interno della fabbrica 
alla presenza delle forze politiche e sinda
cali della provincia, gli operai hanno deciso 
di partecipare in massa alla manifestazione 
nazionale di tutti i lavoratori delle aziende 
interessate ai programmi di ristrutturazione 

dell'IPO-GEPI, la finanziaria statale che per 
legge ha rilevato alcune aziende in crisi. 
Con la parola d'ordine: « Si alla ripresa 
produttiva, no a nuovi carrozzoni », i lavo
ratori di Milazzo hanno cosi nuovamente 
riaperto la lotta che li vede ormai impe
gnati dalla Pasqua dello scorso anno quando 
i padroni diedero inizio ai licenziamenti per 
poi abbandonare l'azienda. 

Per la ripresa alla « Meridionale » di Tito 

Liquichimica: primo accordo 
Eniro la settimana prossima una commissione esaminerà lo stato dell'azienda 
e le possibilità di ripresa della produzione — Gli impegni per l'occupazione 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 5 

Ancora una giornata di mo
bilitazione e di lotta, ieri, da
vanti ai cancelli della Regio
ne. dei 450 lavoratori della 
Chimica Meridionale di Tito 
per giungere, finalmente, al 
documento conclusivo stilato 
al termine deirincontro tra 
ì rappresentanti della Fede
razione unitaria Cgil Cisl Uil. 
della Fulc nazionale, del Con
siglio di fabbrica, con i rap
presentanti della Liquichimi
ca italiana giunti da Milano. 
All'incontro erano presenti il 
presidente della giunta e l'as
sessore al Lavoro della Re
gione Basilicata. 

Gli impegni della Liquichi
mica sono i seguenti: entro 
1*11 giugno prossimo una com
missione tecnica inizierà la 
ricognizione dello stabilimen
to. dopo di che fornirà dei 
programmi per il graduale 
avviamento degli impianti 
nonché per il conseguente 
reinserimento dei lavoratori. 
Tut t i i lavoratori dipendenti 
della Chimica Meridionale 
saranno inseriti alte dipen
denze della Liquichimica en
tro il prossimo 30 giugno. Dal 
1. luglio si darà corso alle 
procedure di ricorso alla cas
sa integrazione guadagni, li
mita tamente per quei lavora
tori che non potranno ripren
dere immediatamente il lavo
ro. dato appunto il graduale 
avvio degli impianti e i pro
blemi di ristrutturazione e 
bonifica degli stessi. 

Un'ulteriore definizione dei 
r iawiamento della Chimica 
Meridionale — conclude il do
cumento — verrà puntualiz
zata nell'ambito delle tratta
tive nazionali Liquichimica-
Fulc previste per il prossimo 
16 giugno 1976. I termini del
l'accordo tengono conto in 
premessa delle procedure con
corsuali ( t rat tamento dei cre

ditori) pendenti presso il tri
bunale di Potenza a carico 
della Chimica Meridionale, e 
del fatto acquisito che la Chi
mica Meridionale darà rego
lare delega alla Liquichimica 
per una gestione provviso
ria anche agli effetti conser
vativi degli impianti dello 
stabilimento di Tito. (Come 
si vede, mentre si avvia il 
passaggio concreto della ge
stione alla Liquichimica. si 
t ra t ta di affrettarne la defi
nizione anche in sede g:u-
ziaria. che in verità non do
vrebbe presentare ostacoli. I 
due punti sottolineati nella 
illustrazione dell'accordo tra i 
dirigenti sindacali Sangio-
vanni della Fulc nazionale, 
Simonetti della Federazione 
Cgil Cisl Uil. Cillis del Con
siglio di fabbrica sono questi: 

1) si t rat ta di un risultato 
importante, che corona vitto
riosamente la lunga e diffi
cile lotta unitaria di 450 la
voratori della Chimica Meri
dionale in piedi da più di 
un anno: è garantita infatti 
la graduale ripresa del lavo
ro e la possibilità del ricor
so alla cassa integrazione 
che. invece, scadeva in que
sto mese; 

2» inoltre la ripresa del
l 'attività produttiva alia Chi
mica Meridionale è collegata 
al progetto globale integrato 
degli investimenti Liquichi
mica in Basilicata che preve
dono l'occupazione di 5 mila 
addetti . 

I dipendenti della Chimica 
Meridionale restano comun
que vigilanti e mobilitati p ; r 
la gestione dell'accordo rag
giunto, a cominciare dalla 
formazione di una propria 
commissione tecnica azienda
le per affrettare i tempi per i 
la graduale ripresa produtti- ! 
va ed occupazionale. | 

Francesco Turro t 

Conferenza sulla 
riforma 

dello Stato 
all'università 

di Cagliari 
C A G L I A R I . 5 

A iniziativa della Federazione co
munista di Cagliari, è i tata orga
nizzata per lunedi 7 giugno, alle 
ore 18 ,30 , nell'aula magna della 
Facoltà di Lettere dell'Università, 
una conferenti-dibattito sul tema: 
• Problemi della rilorma dello Sta
to, nel quadro dell'attuazione della 
Costituzione repubblicana »: intro
durranno: l 'on. Umberto Cardia, 
giornadista, capolista del PC per 
la Camera e candidato nel collegio 
senatoriale di Cagliari; il dottor Sal
vatore Mannuzzu, magistrato-scrit
tore, candidato indipendente per la 
Camera nella lista del PCI ; il dot
tor Michelangelo Pira, docente uni
versitario, scrittore, consigliere .co
munale indipendente eletto dal PCI . 

La manifestazione è aperta al 
pubblico degli studenti, dei docen
t i , dei cittadini. 

Dibattito su 
maternità 
sessualità 
e aborto 

C A G L I A R I . 5 
Martedì 8 g iugno, alle ore 17 ,30 

nel salone dell'Enalc Hotel , i l PCI 
organizza una conlerenza-dibatfìto 
sul tema: « Maternità, sessualità, a-
borto: l'emancipazione femminile e 
tutti i diritt i civili non sono con
cessioni, ma necessità irrinunciabi
li di un paese democratico ». 

Introdurrà il compagno prof. 
Carlo Cardia, docente di diritto ec
clesiastico nella facoltà di Giuri
sprudenza . della Università di 
Cagliari. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 5 

Si sono svolti, nella sede del 
gruppo del PCI al Consiglio 
regionale, gli incontri con de
legazioni di piccoli e medi in
dustriali dell'API Sarda e 
della Confindustna. La dele 
gazione dell'API Sarda era 
formata da Bruno Orrù. An
gelo Rapetti, Giuseppe Valle-
bona, Paolo Fadda e Paolo 
Campurra; quella della Con-
findustria da Pellegrini, Mam-
brini e Campana. Per il PCI 
erano presenti il segretario 
regionale compagno Mario 
Birardi e i compagni Luigi 
Pirastu. Armando Congiu, An
tonio Puggioni. 

Nel corso degli incontri si 
è avuto un aperto scambio di 
opinioni sulla grave situazio
ne economica del paese e del
la Sardegna, sulle conseguen
ze che essa provoca sulla pic
cola e media impresa, e sulla 
azione da svolgere in merito 
all'attuazione del programma 
triennale di sviluppo 1976-78. 

Si è concordato sulla impor
tanza della piccola e media 
impresa in Sardegna e sulla 
esigenza di avviare un tipo di 
sviluppo, diverso da quello 
perseguito finora, che sia 
fondato sulla espansione del
la piccola industria. A tale fi
ne è necessario che il piano 
venga at tuato in modo rispon
dente alle linee e alle scelte 
della legge 268. ,. 

In particolare nel corso del
l'incontro i rappresentanti 
della piccola e media indu
stria si sono soffermati sui 
seguenti punti: 

O interventi diretti ad at
tenuare le conseguenze 

dell'alto costo del denaro, che 
ha ormai raggiunto tassi inso
stenibili del 23-24%. A tale sco
po occorre studiare misure 
per l'abbaUimento dei tassi di 
interesse e comunque per la 
destinazione del fondo delle 
garanzie sussidiarie previsto 
dal piano in favore dei fidi 
che sono stati costituiti in 
Sardegna dalle associazioni 
dei piccoli e medi imprendi
tori; 

© azione unitaria da parte 
della Regione e di tut te 

le forze autonomistiche per 
superare la grave situazione 
di disparità esistente in Sar
degna in materia dei traspor
ti. L'alto costo dei trasporti 
e la disparità esistente ai dan
ni della Sardegna in tale set
tore. rappresentano una dise
conomia ai danni della indu
stria. del turismo, della vita 
civile dell'isola che deve es
sere affrontata attraverso un 
intervento dello Stato anche 
con l'adozione di tariffe poli
tiche; 

© interventi immediati in 
- favore soprattutto della 

edilizia e dei manufatti della 
edilizia, in considerazione del 
fatto che questo è il settore 
che condiziona lo sviluppo di 
tut ta l'economia; 

4fc composizion2 del Comita-
^ " to di programmazione e 
del comitato per la ristruttu
razione industriale. I piccoli 
e medi imprenditori chiedono 
di essere inclusi in questi or
ganismi. e comunque rivendi
cano la loro partecipazione ai 
gruppi di lavoro che devono 
elaborare i progetti operativi. 

I rappresentanti comunisti. 
riaffermando la loro politica 
per lo sviluppo della piccola 
e media industria, hanno as
sicurato l'impegno del Parti
to in favore delle rivendica
zioni avanzate dagli impren
ditori. I dirigenti del PCI 
hanno anche affermato la vo
lontà di svolgere un'azione de
cisa per far partecipare effet
tivamente le piccole e medie 
idustrie. senza discriminare 
tra le loro organizzazioni, alle 
scelte di politica economica in 
Sardegna. 

E' s ta to però rilevato che al 
di là del programma, le riven
dicazioni toccano i problemi 
che si riferiscono all'attuazio
ne del piano stesso e alla di
rezione della politica econo
mica da parte dell'esecutivo. 
I comunisti intensificheranno 
il loro impegno per la promo
zione di una politica econo
mica che permetta il conso
lidamento e la espansione di 
questo settore produttivo in 
cui è concentrata gran parte 
della occupazione industriale, 
e che può assicurare un note
vole assorbimento di nuove 
forze di lavoro. 

lÉtUfcff^) 
Quando a Cagltarj giun

se la notizia della candi
datura nel collegio sena
toriale del de Bernassola. 
non furono pochi a do
mandarsi chi fosse. Igno
to alle masse e. a quanto 
si disse allora, anche ai 
dirigenti della DC locale. 
l'illustre sconosciuto sca
tenò una ribellione dei no
tabili e della base del suo 
partito. Soi a dir la ve
rità non demmo molto pe
so alla vicenda, in quan
to non ci convinceva • la 
ritrovata vocazione « po
polare » e democratica del 
candidato alternativo: il 
barone della salute prof. 
Mario Floris, vicesmdaco 

IL CANDIDATO INVISIBILE 
di Cagliari. E tuttavia 
siamo costretti ora a ri
crederci. dopo aver letto 
m una notizia di agen
zia. i toni da cro:;ata del 
nostro Bernassola, che in
vita gli elettori alla lotta 
per la difesa della lineria 
conquistata con la Resi
stenza. Quisto appello sa
rebbe giustificato, per 
quanto tardivo, se chia
masse alla mobilitazione 
contro gli squallidi amici 
di Sandro Saccussi e Gior
gio Almirante. Ma non e 
così. Per il nostro Bernas-
soia tu! soffocamento to
talitario della democra
zia •» sarebbe minacciato 
dai comunisti. 

Ora noi non conosciamo 
il Bernassola e non sap
piamo mente circa la sua 
collocazione il 25 aprile. 
Cerio e che i comunisti 
stavano dalla parte giu
sta. Forse pero l'avvocato 
è stato informato male dai 
suoi amici de che lo vo
gliono screditare. Egli de
ve essersi convinto che in 
Sardegna e ancora il tem
po di Fanfam. Non è cosi 
caro avvocato! Accetti un 
consiglio: i toni da cro
ciata li lasci perdere, e 
venga a parlare con la 
gente. Esca dalle sezioni 
de (del resto sempre chiu
se) e si faccia vedere m 
giro. Probabilmente non 

sarà eletto Io stesso, ma 
almeno avrà occasione di 
comprendere la realtà del
la Sardegna, certamente 
diversa da come gliel'han-
no presentata i suoi 
« amici ». 

Ci viene piuttosto un 
dubbio. Forse questo Ber-
nassola non esiste. E' solo 
un nome inventato da 
qualcuno di coloro che 
« possono lassù dove st 
puote ciò che si vuole » al 
solo scopo di favorire al
tre inconfessate operazio
ni. Così si spiega il can
didato invisibile. 

Candidato Bernassola, 
se ci set batti un colpo! 

CAGLIARI - Lo spettacolo ho già avuto conto repliche 

«Su connottu» 
nelle piazze 

Oggi va in scei/a al bastione di S. Remy — Si concludono a Catania 
le repliche di « Randazzo 17 giugno 1945 • Anatomia di una strage » 

Dalia nostra redazione 
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A Cagliari il teatro è sce-
so in piazza. L'iniziativa, in 
dubbiamente originale, ha 
preso il via giovedì scor-
60 nella piazza antistante la 
chiesa di Santa Eulalia. nel 
quartiere popolare di « Man
na », dove è andato in scena 
« Su connottu ». il dramma di 
Romano Ruyu, con prologo ed 
epilogo di Francesco Masala, 
allestito dalla Cooperativa 
Teatro di Sardegna per la 
regia di Gianfranco Mazzoni. 

Lo spettacolo ha avuto fino
ra circa cento repliche, quasi 
sempre in località dell'inter
no. La rappresentazione di 
« Su connottu » nei quartieri 
cagliaritani — dopo Marina, è 
stata la volta di Castello — 
viene seguita con vive parte 
cipazione da un notevole pub 
blico di giovani, donne, lavo 
ratori. pomani , domenica, lo 
scenario naturale sarà quello 
del bastione S. Remy. men
tre nei prossimi giorni la Co
operativa Teatro di Sardegna 
si trasferirà a Stampace. 
sempre nel centro storico, ed 
infine nel rione periferico di 
La Palma. 

La serie di spettacoli è sta
ta promossa ed organizzata 
dal « Movimento cittadino per 
gli spazi culturali ». in colla
borazione con i comitati di 
quartiere. 

Sono compresi nei «dieci 
giorni di lotta per gli spazi 
culturali» (3.12 giugno): 

< Marionette in libertà ». iel 
Teatro Momento, una rasse
gna di canti popolari. << L'ob 

bedienza non è più una vir-
tò » sulla vita di don Mila
ni, a cura del Teatro di Sar
degna, e il film di Ettore 
Scola a Trevico-Tonno, viag
gio nel Fiatnam » presentato 
dal Cineforum. 

« In questo momento — av
verte un documento degli or
ganizzatori della rassegna — 
viene posto oan forza, oltre 
a quello drammatico della ca
sa. il problema dell'uso socia
le delle aree libere all'inter
no della città e di tutti i lo 
cali .di proprietà pubblica, per 
la creazione di una rete di 
servizi e centri polivalen
ti nella intera area ur
bana e nelle frazioni. Le 
aree libere che potrebbero es
sere adibite a parchi pubblici 
e servizi sociali sono anco
ra numerose a Cagliari, no 
nostante la sfrenata specula
zione edilizia di questi ultimi 
anni favorita dalle giunte do 
minate dalla DC. L'ammini
strazione comunale si è dimo
strata finora chiusa a queste 
esigenze. La nostra iniziativa 
si propone di portare avanti 
la lotta per una politica cul-
tuarale da realizzare al più 
presto nell'interesse col 
leu ivo ». 

L'interessante iniziativa dei 
gruppi culturali e dei comi
tati di quartiere è certamen
te un contributo alla battaglia 
per la rinascita che coinvol
ge l'intera città. Il oroblema. 
naturalmente, è quello di con
servare a tale attività di sen
sibilizzazione dell'opinione 
pubblica intorno ai temi dello 
spettacolo del tempo libero, il 
carattere unitario, impedendo 

qualsiasi distorsione determi
nata dall'attuale fase di con 
fronto elettorale 

g. p. 

Scritti inediti di Lussu 
Emi l io Lussu è stato r icordato ad A tmung ia in occasione della pre

sentazione d i un vo lume dei suoi scr i t t i ined i t i e ra r i , pubbl icat i nel 
per iodo del l 'es i l io e della lot ta antifascista clandestina. Erano presenti g l i 
ammin is t ra tor i comunal i di s inistra, docent i delle universi tà d i Cagliari e 
d i Sassari, uomin i po l i t ic i e di cu l tura . 

I l s igni f icato del la iniziat iva e stato i l lus t ra to dal professor Man l i o 
Brigaglia, docente di storia nella facoltà d i Magistero del l 'un ivers i tà d i 
Sassari, che ha anche curato l ' in t roduzione del vo lume. I l l i b ro , pensato 
quando Lussu era ancora in v i ta e concordato con l u i . per quanto r iguarda 
le scelte fondamenta l i , consente d i recuperare, per un pubbl ico p iù vasto 
di quel lo degl i special ist i , un per iodo fondamentale della vi ta de l l 'uomo 
pol i t ico sardo. Sopra t tu t to riconsegna alle giovani generazioni una eredità 
che è ancora in gran parte da scoprire, al d i fuo r i d i t roppo semplicist iche 
letture apologetiche o da interessate deformazion i . 

Tra g l i scr i t t i contenut i nel vo lume, i p iù impor tan t i sono « La catena » 
pubbl icato a Parigi a l l ' indomani dalla fuga da L ipa r i , e i l saggio su • La 
r icostruzione del lo Stato • scr i t to nella c landest ini tà tra i l marzo ed i l 
lugl io del 1 9 4 3 . Ma fondamental i per la r icostruzione del l ' i te r in te l le t tuale 
di Emi l io Lussu sono anche i discorsi e gl i ar t ico l i pubbl icat i in questo 
volume, che consentono di cogl iere sia la meditazione sul signif icato del 
mov imento combattent is t ico ed autonomist ico sardo successivo alla grande 
guerra, sia i l con t r ibu to del d i r igente antifascista alla maturazione pol i t ica 
del mov imento d i Giust izia e L iber tà. 

Si t ra t ta d i un cont r ibu to mo l to impor tan te alla discussione in corso 
sul s ignif icato e sul valore del l 'esperienza autonomist ica, e sul suo 
carattere p iù generale nel quadro del mov imento democrat ico e antifascista 
isolano. 

CATANIA. 5 
Al teatro Piscutor si con

cludono lunedi, le repliche di 
« Randazzo 17 giugno 1945 — 
Anatomia di una strage ». di 
Salvo Barbagallo, realizzato 
dal Collettivo Alfa, Teatro-in
chiesta sui fatti separatisti di 
31 anni addietro, il laverò ha 

suscitato polemiche e commen
ti disparati, cosi come era im
perniato sulla figura del prò 
fessore-guerrigliero Antonio 
Canepa, creatore dell'esercito 
indipendentista siciliano. Il 17 
giugno del '45 m un conflitto 
a fuoco alle porte di Randaz 
zo, Canepa e due guerriglie 
ri perdevano la vita: le mo
dalità de;li sparatoria non so 
no mai state chiarite. E' quel 
che ha tentato di fare l'auto 
re del testo, portando alla lu
ce documenti inediti le di
chiarazioni dei carabinieri che 
presero parte al posto di bloc
co operato contro le bande ar
mate 

In queste dichiarazioni Bar
bagallo ha notato numerose 
contraddizioni, e le fa nota
re con una stringata requìsi-
toria. apertamente e senza pe
li sulla lingua. 

Ma al di là dei fatti di 31 
anni addietro, questo teatro-
inchiesta vuole altrettanto a-
pertamente porre una denun
cia su quanto va accadendo 
in questi tempi in Sicilia. Cioè 
porta a galla il revival sepa
ratista che la stampa di si
nistra h.t <A;ie volte sottoli
neato. Per meglio intenderci. 
gli episodi che fanno capo ad 
Andreola. e tutte le sigle neo
separatiste composte in que
sto ultimo scorcio d'anno. 

Il collettivo Alfa, composto 
da quindici elementi di va
ria estrazione (soltanto alcu
ni hanno calcato le scene, gli 
altri sono stati presi a viva 
forza dagli ambienti studen
teschi). ha impostato il lavo 
ro sulla dinamicità delle a-
zioni, cercando di controbat
tere le difficoltà insite nel ti 
pò di teatro. Ne risulta co
me un giallo che si snoda via 
via 

Fra gli attori vogliamo ci
tare (per tutti) Ezio Donato 
(nel ruolo di Antonio Cane
pa). Gino Nicolosi (nel ruo
lo dell'accusatore), Lea Gal-
lianno (la narratrice che cu 
ce i vari episodi), Flavio e 
Gaetano Di Mauro e Mauri
zio Puglisi (che interpretano 
tre giovani testimoni). Salva
tore Cosentino ( il ministro in
glese Eden). Notevoli gli ef
fetti sonori dovuti ad Anto 
nio Fiorentino. 

taccuino culturale m 
La Calesita 
in giro 
per la Sardegna 

I l gruppo teatrale cileno « La 
Calesita », che aveva trovato scam
po in Argentino dopo il golpe di 
Pinochet • che ora è riparato in 
Italia, si trova da qualche settima
na in Sardegna per una serie di 
rappresentazioni organizzate a cura 
dell 'Arci, delle amministrazioni co
munali di tinistra, dei circoli cul
turali democratici. I l g ruppo, che 
ha operato nel Cile di Allende, so
prattutto nelle zone minerarie e nei 
quartieri popolari di Santiago, ha 
presentato il suo originale spettaco
lo di burattini in questi g iorn i a 
Salargiui, a Sinnai, nella borgata 
Sant'Elia di Cagliari ed in altre 
località. A iniziativa della giunta 
comunale di «inistra si esibirà oggi 
domenica a Villasimius alle ore 
18 ,30 per i bambini, e «Ile ore 21 
per gli adulti . 

Uno dei due spettacoli presen
tati dal gruppo è intitolato « I l 
golpe » e si riferisce naturalmente 
alla ferma denuncia della rpres-
sione fascista ed alla organizzazio
ne della resistenza cilena che si 
sviluppa in varie torme, dentro e 
fuori il paese. 

I bambini sono i principali frui
tori di questa tematica, che viene 
recepita con passione anche dagli 
adulti. Ogni rappresentazione nei 
paesi della Sardegna si trasforma. 
infatti , in un atto di solidarietà col 
popolo cileno. 

Cagliari: mostra 
didattica 
del liceo artistico 

Una mostra didattica permanente 
deal! allievi del Liceo artistico di 
Cagliari è aperta nella sede di via 
San Giuseppe a Castello. Sono 
esposti i lavori «stravizi dai giovani 
artisti nel corso dell'anno scola

st ico appena finito. Nel porticato. 
gruppi di allievi, assistiti dai do
centi, realizzano manifesti in se
rigrafia sui problemi politici e di 
cronaca del momento : dalle ele
zioni del 20-21 g iugno agli spazi 
per il tempo libero, dalla lotta per 
la casa alla lotta dei popoli per la 
libertà nei paesi (come il Cile, 
l'Argentina e il Brasile) in cui sono 
al potere feroci dittature fasciste 
col sostegno degli Stati Uni t i . La 
mostra — che va riscuotendo un 
notevole successo, e non solo nel
l'ambito della scuola — resta aper
ta fino al 15 giugno. 

Contemporaneamente negli stessi 
locali del Castello sono program
mati dibattiti su temi di attualità. 
Sabato si è tenuto un dibattito sul
la libertà di informazione con il 
comitato di informazione di • Tut-
toquotidiano ». martedì 8 giugno, 
alle ore 1 7 , 3 0 , verrà illustralo il 
piano particolareggiato del Castel
lo da un gruppo di tecnici e di do
centi della Facoltà di ingegneria. 

CINEMA che cosare da vedere 
La spia 

senza domani 
A Gerusalemme, alti espo

nenti dei servizi segreti sta
tunitensi (CIA) e sovietici 
(KGB) confabulano amabil
mente, prendono il tè, si met
tono sempre d'accordo. Que
sti leader dello spionaggio 
fanno tutto alla luce del so
le: si scambiano gli agenti, 
se li coccolano, se li uccidono 
a vicenda, come fossero sol 
datini di piombo. E pensare 
che i subalterni credono di 
essere loro a dirigere l'orche
stra con doppi e tripli giochi, 
tresche di vario genere e vol
tafaccia meschinelli: tra que
sti, un americano che lavo
ra per Mosca; una vecchia 
volpe della CIA ohe ha tro
vato in Israele la patria e la 
pensione; un olandese che la
vora con zelo sadico eccessi
vo; una donna affascinante 
devota a tutti e tre e chissà 
a quanti altri. Tutte misera
bili pedine. 

Con fare impertinente, il 
regista britannico Peter Col-
linson — si è fatto sopravva
lutare. nel 1968. con un bel 
film, Un lungo giorno per 
morire e poi è sprofondato 
nella banalità — ha miscela
to questa volta il sionismo. 
l'anticomunismo da « guern» 
fredda » e l'esistenzialismo di 
maniera per dare un'impron
ta fatalista al suo fumetto. 
Badando troppo ai suoi ben 
gravi contenuti, Collinson fi
nisce ora per smarrire persi
no quelle doti tecniche che 
gli si potevano riconoscere an
che nelle peggiori disavventu
re: giunto alla sua seconda 
superproduzione USA Uu pri
ma era Dieci piccoli indiani 
da Agatha Christie) Collin
son gira, fotografa e monta 
La spia senza domani davve
ro con ì piedi. Se, ipotetica
mente, ci si dovesse attenere 
solo a questa prova, gli inter
preti Oliver Reed, Richard 
Widmark e Gayle Hunnicut 
sembrerebbero proprio facce 
senza domani. 

Attento sicario: 
Crown è in caccia 

Non c'è niente di più noio
so e prevedibile, ormai, del fctl-
ler superiomo e amabile, chia
mato da un boss amico a ri
pulire la città dei suoi rivali 
che stanno per soppiantarlo. 
Il capo gode della protezione 
di Nixon. e l'impeccabile giu
stiziere della simpatia amoro
sa. figurarsi, di una maestrina 
elementare. Lui. vestito come 
un gagà, porta le pistole an
che quando è nudo ed è imper
meabile alle pallottole ne
miche. 

Tutto ciò sembrerebbe ma
gari una presa in giro, se il 
regista non prendesse invece 
sul serio la ricetta del film 
« nero ». caricandola dei crismi 
consueti: il protagonista geli
do e disinvolto, però, non è 
affatto il rovesciamento del 
mito, bensì la sua cristallizza 
zione. E allora dov'è lo scher
zo? Che senso ha il film se 
perpetua il solito gioco, seppu 
re sino al parossismo? 

I,a verità è che John Fran-
kenheimer. dopo l 'apprezzai-
le Braccio violento delta leg
ge n. 2. sembra ora rinuncuire 
alle sue ambizioni per aggre
garsi ai perfetti integrati del 
mestiere cosi come fa, del re
sto un attore come Richard 
Harris nei panni di Crown. 

Che fortuna 
avere 

una cugina 
nel Bronx 

Soprannominato u Quòque » 
perché da piccolo parlava con 
le papere. Aloysius Fortune 
raccoglie merda a Dublino. 
A descriverlo cosi si rischia 
di essere troppo brutali, per
ché il nostro è un personag
gio romantico, che non si pie
ga al progresso tecnologico 
ma resta ostinatamente an
corato alla sua cultura, la 
quale gli è peraltro del tutto 
sconosciuta. Il cavallo orma: 
in estinzione, che lascia ca
dere sul selciato i suoi pre

ziosi esci omenti, e per Quo
que il simbolo unico e impo
nente dello «spinto della 
Storia ». Non vi e dunque da 
stupirsi se, vincendo l'inizia
le ribrezzo, una stucicnit-^vt 
americana, bella, ricca e dot,-
ta si interessa di lui. Ma. pur
troppo per Aloysius. la ra
gazza è mossa sostanzialmen
te da una curiosità antropo
logica non esente da un cer
to razzismo, quindi scompa
rirà non appena farà capoli
no il sentimento, CO.M come 
svaniranno l cavalli sostituiti 
dal motori. 

Di un'idea non malvagia 
di Gabriel Walsh. il regista 
Waris Hussein ha fatto una 
patetica favoletta Inneggiante • 
ad una adamantina « purez
za » d'animo (che nasconde 
razzismo vero) coperta di : 
sterco lezioso per amor di ipt> 
crito antlcontormismo. Piut-
tosto vecchiotto, 11 film — è c 

Interpretato da Gene Wllder •" 
e Margot Kidder alle prime ' 
armi — ci sembra tuttavia >• 
ingludicabile per le intollera- , 
bill farneticazioni con cui rat- • 
toro-doppiatore Oreste Llonpl- < 
lo l'ha voluto trasformare In • 
avanspettacolo di estrema pe- • 
ri feri a. 

Operazione > 
Ozerov 

Dopo Qui Montecarlo: at
tenti a quei due e Chiamate % 
Londra: attenti a quei due. '• 
in Operazione Ozerov si ri- ; 
costituisce per la terza volt* ' 

sul grande schermo la coppi* • 
formata dall'aristocratico in- > 
gle»o in lotta con la noia ' 
(Roger Moore) e dal taglia-', 
borse americano che si fa'. 
largo a gomitate nell'w alta < 
società » (Tony Curtis), anco- • 
ra una volta al centro di un t 
paio di avventurette t ra il v 

poliziesco e il piccante. Nel f 

primo episodio troviamo quei -' 
due addirittura in panciolle.' 
a Cannes durante il festival -. 
cinematografico, come in at- \ 
tesa di qualche evento stra
ordinario e criminoso che -
puntualmente si verifica, a . 
dispetto del clima frivolo del- 0 
la Croisette. Nel secondo rac- ^ 
conto, invece, eccoli in Sviz- ^ 
zera alle prese con il tesoro ' 
(vero o falso?) di un prò- ' 
tetto degli zar 

I due telefilm (si tratta in-, 
fatti ancora una volta di due ^ 
originali televisivi appiccicati ^ 
cori lo sputo per farne un se- * 
dicente lungometraggio). i 
due registi (gli anziani, incal
liti mestieranti Roy Ward Ba
ker e Val Guest) e i due . 
interpreti (Moore e Curtis. '. 
appunto, tenuti molto eretti . 
da busti e pancere d'acciaio 
forse inossidabile) so."o tutt i . ' 
indistintamente e ciascuno 
a proprio modo, fondi di ma
gazzino 

Un giorno 
e una notte 

« Meglio essere infelice con 
te che essere infelice senza 
di te ». Con questa frase la
pidari'!. ma un po' banale, si 
chiude :! film di Nadine Mar-
quand Tnntigni 'nt . Un 'nonio 
e una notte, in cui si racconta 
la crisi matrimoniale di Paul 
e Sarah. Lui fotografo assai 
stimato, ma insoddisfatto, lei 
dedita alla cura di due bellis
simi b.imbini. ma desiderosa 
di rimettersi a lavorare por 
realizzarsi in qualche modo. 

A una passeggera infedel
tà di lui (ma non .'a prima». 
Sarah risponde gettandoci 
« per una notte e un giorno ». 
tra le braccia di un amico 

| fedele. Paul, che sente sfug-
ì girgli la moglie, la porta in 
ì viaggio in Marocco nel ten 
I tativo di rinnovare una luna 

di mie:e che si trasforma. 
però, per la gelosia di lui. 
in una « luna di fiele ». Del 

I finale abbiamo già accennato. 
' Occorre, però, dire che l'in

trospezione psicologica di Na
dine Marquand Trintignant 
è assai sottile, giocata non 
tanto sull'uomo, per il quale 
il tradimento della moglie è 

! insopportabile, quanto sulla. 
I donna, sulle sue debolezze. 

ma anche sulla sua volontà 
] di essere consapevole di quel

lo che accade in lei e negli 
i altri. 

FINANZIAMENTI RAPIDISSIMI 
M U T U I IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBIL IARI 

u a a i IPOTECA 
> M I comprometto 
> par costruirà e ristrutturar* 

Prattltl fiduciari Sconto cambiali impresa adill 
Sconto portafoglio Csssions 5.o stipandio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 

FI NASCO S.R.L. 
Tal. OS5/440105 I Via dalla Querciola. 79 

50019 Sosto Florantino (F I ) 

A n c o r a per poco i l 

*>,4 ivi 
ROMANIA '76 
Soggiorno a CAP AURORA (Mar Nero) 
Con voli speciali jet da Bari e da Brindisi 
15 gg. di pensione completa in albergo di 
1. Cat. compreso viaggio aereo. Partenze: 

7 e 21 Luglio L 180.000 
2 e 16 Agosto L. 195.0CO 

Formule vantaggiose per gli automobilisti con 
i Package Tour, buoni A.C.R., Fly & Drive ecc. 
Richiedete l'opuscolo 

« R O M A N I A 7 6 » 
e prenotate presso: 

ITALVACANZE 
BARI - Via Argiro, 25 - Tel. 21.84.21-23.27.34 

e presso tutte le agenzie di viaggi 

sta e f f e t t u a n d o 

le grandi offerte degli arredamenti in blocco 
Esempio: 

CAMERA DA LETTO M O D E R N A in pa l issandro con a r m a d i o 

s tag iona le e g i ro le t to ' 

S O G G I O R N O M O D E R N O componib i le comple to di t a v o l o e sedie 

SALOTTO comple to di d i v a n o , d u e p o l t r o n e , r a v o l i n e t t o 

rirr 990.000 
IVA C O M P R E S A Trasporto e m o n t a g g i o gratu i t i 

S.S. ADRIATICA tra ROSETO e PINETO a 5 minuti uscita autostradale 

ATRI - Pineto - Tel. 0 8 5 / 9 3 7 1 4 2 

•nuu 
• IAPOUTI 

funzionalità estetica 
V 

a 

eone MESAGNE(BR) tei. 931000-931875 


